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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Prot. n. 4_340_GIUSTIZIA                                  Roma, 7 aprile 2010

Info Giustizia n. 30

NELLA GIUSTIZIA ENTRA LA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA
- SULLA CARTA -

Il Decreto 193/2009 del 29 dicembre recante interventi urgenti in materia di funzionalità del

sistema giudiziario, ha previsto:

- la proroga al 31 dicembre 2010 della nomina di circa tremila magistrati onorari, in attesa che sia

varato il testo di riforma organica del settore;

- norme straordinarie per la copertura dei posti vacanti negli uffici giudiziari meno richiesti dai

magistrati, soprattutto al Sud, che consentono al Csm, fino al 31 dicembre 2014, di trasferire

d'ufficio magistrati da altri uffici vicini;

- misure dirette alla digitalizzazione della giustizia.

In particolare, a quest'ultimo proposito, si stabilisce all’articolo 4 (copia a fondo pagina)  che entro

60 giorni dalla conversione del decreto legge sia completato il quadro normativo sul processo

telematico, con l’adozione di nuovi regolamenti per il processo telematico sia nel settore civile che

in quello penale.

Sono altresì previste importanti novità in materia di notificazione degli atti, è introdotta:

- la possibilità di notificare per posta elettronica anche atti cartacei da parte degli ufficiali giudiziari;

- una nuova norma nel codice di procedura civile, per consentire una nuova importante modalità di

notifica degli atti processuali mediante la posta elettronica certificata.

Dettagliatamente:

• Nel processo civile e nel processo penale, tutte le comunicazioni e notificazioni per via

telematica si effettueranno, nei casi consentiti, tramite Posta elettronica certificata (PEC).

• Viene modificato l’articolo 51 del D.L. 112/2008 poi trasformato in legge 133/2008, “Le

comunicazioni e notificazioni ex art. 170, comma 1 c.p.c. e ex art. 192, comma 1, c.p.c. e

ogni altra comunicazione al consulente sono effettuate all’indirizzo di PEC comunicato

dall’ordine.

• Allo stesso modo si procederà per le notificazioni a persona diversa dallo’imputato ex art.

148 c.p.p. comma 2 bis, 149, 150, 151 comma 2 c.p.p.

• Viene introdotto un articolo 149-bis (Notificazione e mezzo posta elettronica) al c.p.c. dove

si regolamenta la notificazione via PEC anche del documento originariamente analogico.
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In tutto ciò trova riscontro la circolare 1/2010/DDI del dipartimento per la digitalizzazione della PA,

presso la Presidenza del consiglio, che impone il collegamento dei sistemi di protocollo informatico

e di gestione documentale a sistemi idonei a ricevere e trasmettere documenti sia con posta

elettronica semplice e sia con PEC.

Quanto previsto potrebbe realizzare effettivamente l’amministrazione digitale ma al contempo

sarebbe doveroso e necessario informare adeguatamente il personale circa le misure di sicurezza

che si intendono adottare per garantire un sistema efficiente e sotto continuo controllo e

monitoraggio.

È indispensabile conoscere l’infrastruttura di supporto allo scopo di rendere gli operatori

effettivamente consapevoli degli strumenti che verranno utilizzati e dei rischi e delle responsabilità

richieste.

Nonostante ciò, alla scrivente non pare che qualcuno si sia ricordato di avvertire e formare i

lavoratori, di far funzionare i sistemi, i computer e i server come richiesto dalle innovazioni

introdotte, di assumere nuovi informatici  e nuovi analisti di organizzazione.

Ci auguriamo che, a differenza del passato, non siano anche questa volta gli stessi lavoratori ad

auto istruirsi sui nuovi codici, confrontarsi con le nuove procedure e assumersi le responsabilità in

prima persona quando le cose non dovesse andare bene.

Art. 4
Misure urgenti per la digitalizzazione della giustizia

1. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la pubblica

amministrazione e l’innovazione, sentito il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica

amministrazione e il Garante per la protezione dei dati personali, adottati, ai sensi dell’articolo 17

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le regole tecniche per l’adozione

nel processo civile e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione,

in attuazione dei principi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive

modificazioni. Le vigenti regole tecniche del processo civile telematico continuano ad applicarsi fino

all’adozione dei decreti di cui ai commi 1 e 2. 2. Nel processo civile e nel processo penale, tutte le

comunicazioni e notificazioni per via telematica si effettuano, nei casi consentiti, mediante posta

elettronica certificata, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive

modificazioni, del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e delle regole

tecniche stabilite con i decreti previsti dal comma 1. Fino all’adozione del decreto del Ministro della

giustizia di cui al comma 1 contenente le regole tecniche in materia di notificazioni e comunicazioni
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per via telematica, le stesse sono effettuale nei modi e nelle forme previste dalle disposizioni

vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.

3. All’articolo 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

«1. A decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana dei decreti di cui al comma 2, negli uffici giudiziari indicati negli

stessi decreti, le notificazioni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’articolo 170 del codice

di procedura civile, la notificazione di cui al primo comma dell’articolo 192 del codice di procedura

civile e ogni altra comunicazione al consulente sono effettuate per via telematica all’indirizzo di

posta elettronica certificata di cui all’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Allo stesso modo si procede per le

notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, comma 2-bis, 149, 150 e

151, comma 2, del codice di procedura penale. La notificazione o comunicazione che contiene dati

sensibili è effettuata solo per estratto con contestuale messa a disposizione, sul sito internet

individuato dall’amministrazione, dell’atto integrale cui il destinatario accede mediante gli strumenti

di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

2. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, da adottarsi entro il 1° settembre 2010,

sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazionale forense ed i consigli dell’ordine degli

avvocati interessati, il Ministro della giustizia, previa verifica, accerta la funzionalità dei servizi di

comunicazione, individuando gli uffici giudiziari nei quali trovano applicazione le disposizioni di cui

al comma 1.

3. A decorrere dalla data fissata ai sensi del comma 1, le notificazioni e comunicazioni nel corso del

procedimento alle parti che non hanno provveduto ad istituire e comunicare l’indirizzo elettronico

di cui al medesimo comma, sono fatte presso la cancelleria o segreteria dell’ufficio giudiziario.»;

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Il secondo comma dell’articolo 16 del regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, è sostituito dal seguente:

“Nell’albo è indicato, oltre al codice fiscale, l’indirizzo di posta elettronica certificata comunicato ai

sensi dell’articolo 16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Gli indirizzi di posta elettronica certificata ed i codici fiscali,

aggiornati con cadenza giornaliera, sono resi disponibili per via telematica al Consiglio nazionale

forense ed al Ministero della giustizia nelle forme previste dalle regole tecniche per l’adozione nel

processo civile e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.”».



Comunicaci la tua e-mail o fax ti invieremo la nostra newsletter.
Se invece intendi cancellarti o esercitare i diritti previsti dall’art 7, D.L. 30 giugno 2003, n. 196

scrivici,  sarà nostra cura adempiere a quanto da te richiesto
- 4 -

UNIONE GENERALE DEL LAVORO

4. All’articolo 40 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di

giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto, in

fine, il seguente comma:

«1-bis. Con il decreto di cui al comma 1, l’importo del diritto di copia rilasciata su supporto

cartaceo è fissato in misura superiore di almeno il cinquanta per cento di quello previsto per il

rilascio di copia in formato elettronico.».

5. Fino all’emanazione del regolamento di cui all’articolo 40 del citato decreto del Presidente della

Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, i diritti di copia di cui all’Allegato n. 6 del medesimo decreto

sono aumentati del cinquanta per cento ed i diritti di copia rilasciata in formato elettronico di atti

esistenti nell’archivio informatico dell’ufficio giudiziario sono determinati, in ragione del numero

delle pagine memorizzate, nella misura precedentemente fissata per le copie cartacee.

Conseguentemente, fino alla stessa data, è sospesa l’applicazione dell’Allegato n. 8 al medesimo

decreto.

6. Il maggior gettito derivante dall’aumento dei diritti di cui ai commi 4 e 5 è versato all’entrata del

bilancio per essere riassegnato, per la quota parte eccedente rispetto a quanto previsto

dall’articolo 2, comma 2, lettera b), ad appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero della

giustizia per il funzionamento e lo sviluppo del sistema informatico, con esclusione delle spese di

personale.

7. Il Ministero della giustizia può avvalersi di Consip S.p.a., anche in qualità di centrale di

committenza ai sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per l’attuazione

delle iniziative in tema di digitalizzazione dell’Amministrazione della giustizia e per le ulteriori

attività di natura informatica individuate con decreto del Ministero della giustizia. Il Ministero della

giustizia e Consip S.p.a. stipulano apposite convenzioni dirette a disciplinare i rapporti relativi alla

realizzazione delle attività di cui al presente comma, senza nuovi o maggiori oneri a carico del

bilancio dello Stato.

8. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 125, primo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «che indica il proprio

codice fiscale»;

b) all’articolo 163, terzo comma, n. 2), le parole: «il cognome e la residenza dell’attore» sono

sostituite dalle seguenti: «il cognome, la residenza e il codice fiscale dell’attore» e le parole:

«il nome, il cognome, la residenza o il domicilio o la dimora del convenuto e delle persone che

rispettivamente li rappresentano o li assistono» sono sostituite dalle seguenti: «il nome, il

cognome, il codice fiscale, la residenza o il domicilio o la dimora del convenuto e delle persone che

rispettivamente li rappresentano o li assistono»;
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c) all’articolo 167, primo comma, dopo le parole: «Nella comparsa di risposta il convenuto deve

proporre tutte le sue difese prendendo posizione sui fatti posti dall’attore a fondamento della

domanda, indicare» sono inserite le seguenti: «le proprie generalità e il codice fiscale,»;

d) dopo l’articolo 149 è inserito il seguente:

«Art. 149-bis (Notificazione a mezzo posta elettronica). - Se non è fatto espresso divieto dalla

legge, la notificazione può eseguirsi a mezzo posta elettronica certificata, anche previa estrazione

di copia informatica del documento cartaceo. Se procede ai sensi del primo comma, l’ufficiale

giudiziario trasmette copia informatica dell’atto sottoscritta con firma digitale all’indirizzo di posta

elettronica certificata del destinatario risultante da pubblici elenchi.

La notifica si intende perfezionata nel momento in cui il gestore rende disponibile il documento

informatico nella casella di posta elettronica certificata del destinatario.

L’ufficiale giudiziario redige la relazione di cui all’articolo 148, primo comma, su documento

informatico separato, sottoscritto con firma digitale e congiunto all’atto cui si riferisce mediante

strumenti informatici, individuati con apposito decreto del Ministero della giustizia. La relazione

contiene le informazioni di cui all’articolo 148, secondo comma, sostituito il luogo della consegna

con l’indirizzo di posta elettronica presso il quale l’atto è stato inviato.

Al documento informatico originale o alla copia informatica del documento cartaceo sono allegate,

con le modalità previste dal quarto comma, le ricevute di invio e di consegna previste dalla

normativa, anche regolamentare, concernente la trasmissione e la ricezione dei documenti

informatici trasmessi in via telematica.

Eseguita la notificazione, l’ufficiale giudiziario restituisce all’istante o al richiedente, anche per via

telematica, l’atto notificato, unitamente alla relazione di notificazione e agli allegati previsti dal

quinto comma.».

9. Per consentire il pagamento, da parte dei privati, con sistemi telematici di pagamento ovvero

con carte di debito, di credito o prepagate o con altri mezzi di pagamento con moneta elettronica

disponibili nei circuiti bancario e postale, del contributo unificato, del diritto di copia, del diritto di

certificato, delle spettanze degli ufficiali giudiziari relative ad attività di notificazione ed esecuzione,

delle somme per il recupero del patrocinio a spese dello Stato, delle spese processuali, delle spese

di mantenimento, delle pene pecuniarie, delle sanzioni amministrative pecuniarie e delle sanzioni

pecuniarie il Ministero della giustizia si avvale, senza oneri a carico del bilancio dello Stato, di

intermediari abilitati che, ricevuto il versamento delle somme, ne effettuano il riversamento alla

Tesoreria dello Stato, registrando in apposito sistema informatico a disposizione

dell’amministrazione i pagamenti eseguiti e la relativa causale, la corrispondenza di ciascun

pagamento, i capitoli e gli articoli d’entrata. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del



Comunicaci la tua e-mail o fax ti invieremo la nostra newsletter.
Se invece intendi cancellarti o esercitare i diritti previsti dall’art 7, D.L. 30 giugno 2003, n. 196

scrivici,  sarà nostra cura adempiere a quanto da te richiesto
- 6 -

UNIONE GENERALE DEL LAVORO

presente decreto il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,

determina con proprio decreto, sentito il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica

amministrazione, le modalità tecniche per il riversamento, la rendicontazione e l’interconnessione

dei sistemi di pagamento, nonché il modello di convenzione che l’intermediario abilitato deve

sottoscrivere per effettuare servizio. Il Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero

dell’economia e delle finanze, stipula apposite convenzioni a seguito di procedura di gara ad

evidenza pubblica per la fornitura dei servizi e delle infrastrutture senza ulteriori oneri a carico del

bilancio dello Stato.

10. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, un regolamento al fine di disciplinare la tipologia e le modalità di

estrazione, raccolta e trasmissione dei dati statistici dell’Amministrazione della giustizia all’archivio

informatico centralizzato esistente, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

11. Si considerano in ogni caso necessarie, ai sensi dell’articolo 20, quinto comma, della legge 5

agosto 1978, n. 468, le spese continuative relative alla gestione dei sistemi informatici del

Ministero della giustizia, derivanti dall’adesione a contratti quadro stipulati dal Centro nazionale per

l’informatica nella pubblica amministrazione.

(Decreto-Legge 29 dicembre 2009, n. 193: Interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema

giudiziario - pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2009, n.302).

Cordialità.

Il Segretario Nazionale
Paola Saraceni
(347/0662930)

ISCRIVITI E CANDIDATI NELLE LISTE UGL RSU 2010 PER
DETERMINARE LA NUOVA RAPPRESENTATIVITA’

I PUBBLICI DIPENDENTI NON SONO UN COSTO, MA UNA RISORSA PER
RILANCIARE IL NOSTRO “SISTEMA PAESE” . PER L’UGL E’ NECESSARIO

MIGLIORARE LA QUALITA’ E QUANTITA’ DEI SERVIZI ATTRAVERSO UN PIANO
PLURIENNALE DI ASSUNZIONI E INVESTIMENTI PER LA MODERNIZZAZIONE

DEGLI APPARATI PUBBLICI E NON CON CONTINUI TAGLI ORIZZONTALI


